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SISMICITÀ INDOTTA SISMICITÀ NATURALE 

UNA POSSIBILE DIFFERENZA TRA SISMICITÀ INDOTTA E SISMICITÀ NATURALE 

- riempimento e variazione del livello d’acqua di grandi invasi (es. dighe)  

- attività estrazione idrocarburi 

- attività minerarie 

- iniezione e reiniezione di fluidi nel sottosuolo 

- attività connesse allo sfruttamento dell’energia geotermica 

- costruzione di grandi infrastrutture 

ATTIVITÀ ANTROPICHE IN GRADO DI INDURRE SISMICITÀ 
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ROELOFFS E.A. (1988). Fault Stability Changes Induced Beneath a Reservoir with Cyclic Variations in Water Level, Journal of Geophysical Research, 93, 2107–2124. 
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DIGA DEL PERTUSILLO 

- sbarramento ad arco-gravità costruito tra 1957 ed il 1963 

  lunghezza 380 m  

  altezza 95 m 

  larghezza alla base pari a circa 40 m 

- superficie occupata: 75 Km2  

- capacità massima: 155 milioni di mc di acqua 

VAL D’AGRI - ATTIVITÀ ANTROPICHE RILEVANTI 

ATTIVITÀ ESTRAZIONE IDROCARBURI 

- pozzi di produzione 

- pozzo di reiniezione 



VAL D’AGRI - SISMICITÀ STORICA 

CATALOGO PARAMETRICO DEI TERREMOTI ITALIANI - CPTI 2011 (MW > 5) 



Monti della Maddalena   

Fault System - MMFS 

 

Eastern Agri Fault System - EAFS 
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CELLO G., Gambini R., Mazzoli S., Read A., Tondi E., Zucconi V. (2000). Fault zone characteristics and scaling properties of the Val d'Agri Fault System (Southern Apennines, Italy). Journal of 

Geodynamics, 29, 293–307. 

Sistema di Faglie  

- trascorrente sinistro  

- andamento N120 

Tensore degli sforzi 

- assi principali σ1 e σ3   

  sub-orizzontali  disposti in 

  direzione E-W e N-S rispet. 

- rapporto di forma  

  R = (σ2- σ1/ σ3- σ1)  = 0.73  

- regime tettonico   

  trascorrente che diventa  

  estensionale mediante la  

  possibile permutazione  

  degli assi principali σ1 e σ2  

  (0.66<R<1.00→σ1≈σ2>>σ3) 
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VAL D’AGRI - STRUTTURE SISMOGENICHE 

Eastern Agri Fault System - EAFS 
Il sistema EAFS è caratterizzato da almeno sei principali segmenti di faglia ad 

andamento appenninico con immersione verso SW (IMF, MVF, MSNF, VAF, 

MPF e MCF in figura). Il sistema EAFS si estende per una lunghezza pari a 

circa 25 Km tra Pergola e Montemurro.  

Monti della Maddalena Fault System - MMFS 
Il sistema MMFS è costituito da diversi segmenti di faglia ad andamento NW-

SE con immersione a NE disposti lungo il margine sudoccidentale della Val 

d’Agri, tra Pergola e Moliterno, per una lunghezza complessiva pari a circa           

23 Km. Tale sistema di faglie è stato inserito nel DISS version 3 

(http://diss.rm.ingv.it/diss/). 

Wells D., and K.J. Coppersmith (1994) 
relazioni empiriche tra i parametri di sorgente (magnitudo, lunghezza della 

rottura, area della rottura, dislocazione in superficie e profonda). 

Relazione  

Magnitudo momento-Lunghezza rottura superficiale 

WELLS D., and Coppersmith K.J. (1994). New empirical relationships among magnitude, rupture, length, rupture area, 

and surface displacement. Seismological Society of America Bulletin, 84, 974-1002. ~50 
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CONCLUSIONI 

- Impiego di un  approccio di studio multidisciplinare e integrato per la comprensione  del    

  complesso  sistema  di  possibili  relazioni  che  sussistono  tra  strutture sismogeniche,   

  attività antropiche e sismicità. 

- Studiare  le  possibili  interazioni  tra  le strutture sismogeniche della Val d’Agri e quelle  

  che interessano i settori contigui (es. Vallo di Diano).  

POSSIBILI LINEE DI RICERCA FUTURE 

- “Aggiornare” sulla base delle più moderne tecniche e metodologie di studio integrate     

   le conoscenze sulle strutture sismogeniche della Val d’Agri. 



GRAZIE PER LA CORTESE 

ATTENZIONE 


